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ciato da loro il titolo di Paerizj. Laonde gliftefli Augufti Greci
ritenevano qualche diritto, o almeno un poﬂ’eﬁ'o d’ onore foprai Re,
e Regni, ch’erano ftati del Romano Imperio . In oltre finqui erano
ftati riguardati come Sovrani di Roma, eil nome loro compariva
ne gli Arti pubblici, comefi uso per tanti Secoli in addietro. Ora
creato Carlo Magno Imperador d’ Occidente , venivaa levarfi al
Greco Augufto ogni diritto fopra Roma, e I’ antica onorificenza
nelle contrade Occidentali , perché trasfufa nel novello Imperador
d’ Occidente . Infatti da I innanzi Carlo Magno , per atteftato d’
Eginardo, non piu col titolo di Padre , ma con quel di Frazello
comincio afcrivere a i Greci Imperadori, ficcome divenuto loro
eguale nell’altezza del grado, e cosi ancora ne’pubblici Atti di Ro-
ma fi comincio a fcrivere il di lui nome dImperadore. Ecco Ila
cagione, percui efli Augufti Greci, fino allora rifpettati anche in
Roma, s’ ebbero tanto a male quefta novita. E diqui é avere ferit-
to Teofane (a), che ora folamente in Francorum poteflatem Ro-
ma ceffit, perché in addietro avevano iGreci confervato I'alto Do-
minio in Roma, e quefto cefso nel coftituire Imperador de’ Roma-
ni il Re Carlo. Peraltro i motivi del Romano Pontefice, e del Se-
nato e Popolo Romano, per rinovare nella perfona di Carlo Ma-
gno il Romano Imperio, fon chiaramente accennati da gli antichi
Scrittori. Non v’ era allora Imperadore. Una Donna, cioé Zrene,
comandava le fefte, e s’intitolava Jmperadrice de’ Romani. Vol-
lero percio il Papa e i Romani ripigliare I’ antico loro diritto, e
farfi un Imperadore . E tanto piu, perche i Greci non faceano piu
alcun bene, anzifi ftudiavano di fgr del male ai Romani; ed era

ben piu nobile e potente de’ Greci il Monarca Franzefe. Tornava

anchein maggior decoro d’ efli Romani, cheil lor Padrone nen pilt
ufaffe I'inferior titolo di Patrizio, ed aflumefle il nobiliffimo e
indipendente d’Imperadore, con cul veniva parimente ad acquifta-
re una {pecie di diritto , fe non di giurisdizione’, almeno di onore
fopra i Re e Regni d’ Occidente. Per conto poi de’Papinon fipud
ben difcernere, fe ne’precedenti Anni aveflero dominio, o qual
dominio temporale aveflero in Roma. Da qui innanzi bensi chia-
ra cofa &, ch’effi furono Signori temporali della ftefla Citta, e del
fuo Ducato, fecondo i Patt1, che dovettero feguire :col novello
Imperadore: con Podeftd nondimeno {ubordinata all’ alto dominio
de gli Augufti Latini, potendo noi molto bene immaginare , che
Papa Leone ftabiliffe rale accordo con Carlo Magno prima di cotan-

to efaltarlo, e guadagnafle anch’egli dal canto fuo , e de’ fuoi {f:uc.s
- cef-




